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portato alle I<'$SÌlure os.scn.abili sui campioni natu­
rali si P\IÒ oonfermare, sulla base delle vdodtil
Ottenule, la necessaria prl;S('ma di calalizzalOri
della reazione di smescolamcnlo cosl1tuili in natura
da determinati clcmenti in tracre.

• Olpe.rtlmemo di Sctenu de.lla T~rra e M>aeo
di Mlnel'&logta. l'trenu.

8ERNARDINI G.P.·. CoRSINI F.*, FEI A.*,
MA7,ZETTI G.* - Il sistema CuSerfeSe,
t' I campi di stabilità del diselclliuro
(Cu,Fe)Se, ..r.
Il compostO (Cu.Fe,l$e..., fadlnlCOlC sintetina­

bile in laboralorio sia a parti~ dagli clemmti puri
che da composti presimetizzali. non è mai nato
rinovato in natura al oollirario de'! rorrispondenll~

romposlO a S: la fukuchilile.
Espetiel17.e Ji sintesi oon la lecnica dc:i sislcmi

condensali u '00- e J(J(,r C hanno pe'rmesso di
individuare i campi di slabilità del diseleniuro alle
corrispotldemi temperature. Lt: A.T.D. de'i prodOlli
siOlcti7.lati a 300" C hanno permesso di rilevare
una l~formniooe da un. modificazione di bassa
lanper.llura. t~ragona.le, li una di ah., cubica.
Vengono fornili i parameui relicolati delle due
modiJicazioni e i limili composizionali .Ile tempe­
ralure sludiale per confronlo con i dali rinvenUli
in lelleratura.

Sulla base dei risultati ollenud e dei diagrammi
di slalo nel siSlema Cu·Fe·Se a varie lemperature,
\'engono indh'iduale le relazioni ft:1 le fasi nelb
sezione verticale CuSe..•-FeSe._,.

• Olpe.rtlmeMO di SCienze della Terra e Mu-eo
di MIneralogia. P\renu.

BINI B.*. MENCHETTI S.* - Kutnohorite di
Leva"e. Valdamo Superiore.
Non ancora segnalata in Italia. la kUlnOoorile è

Slata rim'C'Oula per la prima \'oha nel Valdarno
Supt'l"m. Essa si trova, assodata a Cfiualli adro­
lari di aragonite. sulle pareti interne Ji noduli
carbonatici presenti nella Formazione dei limi di
Tcrt:1no\'a presso l'abitato di le\'ane. Il minerale
si osserva in piccole masse: globulari bianche che
esrernamentt' hanno colore variabile dal candido al
giallo chiaro. all'arancio, al rosso-bruno, fino al
neN) lucente e sono costituile da aggregati fibroso
Dgiati di minulilSimi cristalli. Sono stati dIel'
IUlIti spemi di pokere, analisi chimiche: M analisi
rnmodifferenziali; 5000 Stale inolrre detenninare
\'lIrie altre proprietl fisiche. In base • tali indagini
risulta cbc: la kurnoborite di l..C'\'lIne ha una Strul­
rura almeno parzialmente ordin.ta ed una rompi)­
sizione chimica leggermente variabile:
Ca (Cao..,.~, .., Mno _&.n, Mg..,._ Fe ,l (CO.). .

Dal puntO di vista genetico e paragencrico, la
kutnoborite del V.ldarno Superiore è molto inre­
ressante in quanto si è formata in un ambiente
sedimenllno.

• Dtpe.rt1mento di SCIenze delt. Tern.. Via lA l't­
1'& 4, $0121 flrenu.

BINI c.*. DALL'AGLIO M.*, FERRETTI 0.*,
GRAGNANI R. 'Il-*- - Distribuzione degli ele­
me"ti i" traccia nei suoli italiani. Sintesi
e prospettive.

Ven~no presenlati i risultati di uno studio si­
stemalico.avvialOdaalronianni.sulb. disltibu­
ziooe degli elementi in trxcia rilevanli dal punto
di vista geochimico e tossirolosico, in profili di
suolo rappresenlativi di differenti condizioni amo
bientali e geopedologiche, in Ilalia. La ricerca ha
per obiettivo l'acquisizione di informazioni uri li
in diversi SCttori scienrifici (SlalO di inquinamento
de'i suoli italiani, relazioni <:sislenti fra processi
pedogel1(,'lici. comportamento geochimico e diSlri.
buzx,nc degli elementi, ecc.).

Sono stati analizzati oltre ISO campioni di suoli
provenienli da varie zone dell'Italia continenlale
(Alpi ocientali, Pianura Padatla. Appennino centro­
senenlrionale. Lazio e Puglia). e s"iluPP'~li su dif·
ferenti Substrali.

Le caraneristiche pedololliche. mineralogiche c
chimiro·fisiche consenrono di inseritc i suoli SIU,
diali, dal puntO di visla lassonomico, in 6 diversi
Ordini della dassirJC2Ziont: americana, largamenu,'
rappresenlativi del panorama pedologico italiano.

La distribuzione dei miTlC'Tll1i argillosi nei suoli
srudiali presenta associazioni piUllOSIO differenziate,
che sono da menere in relazione con i diversi pro­
cessi pcdogenelici o con [a litologia del substralo.

l lenOri degli clementi in naccia e la loro diSlri.
bu:.(ione lungo il profilo sono generalmenle in accor_
do con la litologia delle rocce madri e lo sviluppo
pedogenetico. L'elaborazione dei risultati (cluster
analysis) Il'lO$lra evidenti correlazioni fra coppie di
nriabili, e raggruppamenti significativi di campioni
geocbimiOlInenre omogenei.

Sono Siate OSSC't\'ll1e evidenti conlaminazioni da
rame nei suoli agricoli; elevati teoori di Pb e Cd
in alcuni suoli porrebbero essere attribuiti ad un gl)'

pono almosferico di origine anlropiea.
La sintesi presentata fornisce un quadro abba·

stanza esaurienle, anche se frammentario, delJa
situazione degli elementi in lraccia nei suoli italiani.
Tuuavia molro lavoro c'è anooD da fare.

t auspicabile che, C'OtTIC' in aitri Paesi, i ricerQl'
tori si dedichino con imper;no allo studio della
pedosfera, che rappresenta un'imporrante interfa.cria
fra le sfetc geochimiche: inorganiche e la biosfi:r~.

• llIU~uto di OWpedolOlllll. e OeolollllO Applicata.
Unlveralt' dt FIrenze. •• ENEA_PA.8 C R.E.. C.....e_
eta. Roma.

BoecHI G. *, LUCCHINI F."'. MINGUZZI V."',
NANNETTI M.C.·, PIRANI R."" - Mineralo­
gia e geochimica delle aree di contatto
Predazzo-Monzo"i: lo vesuviana.

QuesIO sludio prosegue ricerche SiSlematiche mi·
ner1lllogiro-c:risllllochimiche sulle fasi minerali 0.'

tauerinanti le metalllOl'fiti di coniano delle aree
PrMazzo.Monzoni. F.si minerali già esamina.le liOCIO

Stale le .. fassaiti ", le f10g0piti, le dinloniti e, limi-
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tatamenlC' ad alcuni ritroYamellti, i annali, le sa­
politi c l'epidoco.

In questa sede· le vcsuviane vcnaono analinate
si. sotto il profilo m~OO<fistal1ochimico sia
geoc:hi.m.ico, e li. tenta un primo confronto ddIa
distribuzione degli dementi in tNCCit. II' questo
minerale e gli altri coai.uenti gill studiati.

La vesuviana ha composizione estremamente: VI­
riabile: c: complessa. La letteratura ne distingue:
numerose variclà (1a maagior pine rare c: di ime­
rew: mineralogico o ulor. giacimc:ntologiro), tUt­
tavia la v..-ietà più frequente, più analizuta II:
soggetta anche • esperienze di silIolesi è la vesuv~

na di magnesio. A qualO tipo apparten8000 i cam­
pioni di questo INdio, per cui i confronti analitici
sono Slati condotti con una cuistia opportuna­
mente scelta in bibliografia c: che compr=de due
serie di campioni, rispettivamente analizuti con
metodi ttadmonali o alla mict'CllOnda. Le analisi
aUt microsonda dovrebbero ovviare: all'inconvenien­
te dell'devata Clpllcilà di smiStlmenlo delle vesu­
viane: per le analisi di tipo tradizionale dei cam­
pioni di Predazw.Moru:oni sono lIate utilizzate: frl"
zioni di cristalli, opportunamente selezionate: con
metodi isopicnomctrici isodinamici e ollici, che m0­

stravano omogeneiti di oo1oruionc c: che rapp~'

$f:ntavano la fuc predominante nd campione. In
due asi $000 SUite separate cd .nalizzate due fra­
mni divene (verde e marrone) perçbé ambedue
.bboncbnti.

Dal confronto di tutte le analisi raccolte si po$'

sono f.re .Icune osservarioni relativamente .1"
roalposizione degli elementi maggiori ddk vew·
vianc: dei cont.tti Predazzo.Momoni:
- risultano sistem.ticamente più povere in Sio.

cd in CaO. vicevers. più ricche in MgO, in
A1O. e neu.. somma MgO+FcO tot.;
lo stato di ossidazione dd ferro è variabile ma
in generale il rappono FeA/(Fe.O.+FcO) è
contenuto nell'intervallo 0.6-0·8 con qualche VI­

lore basso intorno. 0,2;
- possono essere definite povcn: in Ti<h, MnO e

N.o;
in diversi cui mostrano ca:esso di H.O, ma •
t.le propoaito v. sottolincato che i granati coc­
sisteDri sono spesso degli idrogranlti.

Queste diHeremc si riJkttono nelle formule ai·
st.llochimiche: e in particolare sono cvicknziabili
utilizzando i due diagammi e coordinate Si/Ca·
(AI+Fe"'+Ti)/(Mg+Fc'+) e rispettivlIJlente X-V.
Anche: nd diagnmma ACf (AI+Fe"++Ti-Ca+Na.
Mg+Fc'+), in cui è possibile esprimere la compo­
sizione ddlc vesuviane in rdazione alle composi­
mni dei rincipali minerali portltori di Ca e Mg
tipici :Jj skarns, le ~vianc: in esame defini­
scono un'area propri. che parte dalla compc»Wooe
sintetica e si spelta verso i vertici Al e M" pur
rimanendo comunque all'interno ddI'intervalJo di
roalposizioni possibili per " vesuviana stabilito
sperimentalmente.

I parameui della cd.la a. e c. 1000 rappresentati
da valori che risultano modentamente alti e rien­
tranti nell'intervallo di minor frequenza se: confron·
tati con l'insieme dci dati della letteratura.

10 studio degli dementi in traccia ha evidenziato
per la masgior pane degli elementi ricercati Impi
intervalli di VlIIriazione, con valori comunque devati

di Cr, Zn, Sr, Y, La, Cc, P e soprattutto di B.
Per questi dcmc:nti Don ..i troYanO dati di coofrooto
in letteratura, fatta caniooc per B che risulta
quanto mai variabile, talora anche in cristalli del
medesimo campione:.

Se: si confronti poi " geochimica delle tracce
delle vc:suviane con quell.. delle fassaiti, delle f10g0.
piti e delle dintoniti coesistenti in questi Ikams,
si può osservare una forte differenza qeu.. distribu­
zione degli dementi in queste ultime fpsi rispetto
alle vc:suviane; in plIfticolare solo le flOsopiti c0n­

tengono diversi elementi in tenori devati (Zn, Rh.
Sr e Ba). mentre le fassaiti banno solo Zr e P in
alti tmQl"i e le dintoniti mostrano s.ignificativo il
solo COfItenulO in Sr. Nel complesso le distribuzioni
c gli arricdUmcnti delIc UICCC sembrano rispcc;.
~ prcw!entcmmte motivi cristallochinUci e/o
cotlnCS$i I fcnocnc:nì di mineraliz%u.ionc, ma soprat­
runo sembra giocare un ruolo importalne " c:om­
plcssili. reticolarc che: favorisce l.. vesuviana, cd in
parte La OOSOPite, mentre le altre fasi sembrano
avere Itrutlure meno facili ad incorpotllre clementi
diadochici. Infatti St, per esempio, devato ndle
vc:suvianc:, è fonemente impoverito ndJe fassaiti,
che: pure sono minerali di calcio, e gli ioni I
8t06S0 raggio, tipici ddk posmoni di intcntrato.
non lìgurano quasi nella composixionc delle dinto­
niti, con l'ccccziooc: di Sr.

Lo studio delle c:orrduioni tra clementi mq:giori
cd in traccia cd i lati ddIa cdIa ddk vcsuviane
di Prcduzo.Monzoni, visual.iz:zato mediante matrice
e dendrogramma, porta • rilevare come dati più
significativi :
- ottima correlazjonc positiva tra La, Cc, Y, B e

V, cd in minor misura di questi con Sio. c
FcA;

- correlazione positiva fn REE e lato fI •• in ac­
cordo con la letteratura;

- correluione positiva tra B e fI.;
- discreta oorreLazione positiva tra Ca cd clementi

di trat\Su:ionc, con l'esclusione di Cu, Zn e Co.
Diversi tentativi di ClltIucriuare, ancbc median­

te analisi stltistica, la geocbimia dclle due aree
esaminale.o quella dci contatti in relnione .lle
rocce scdimcnllrie coinvolle non hanno Iwto esiti
univoci. Sembra invece ripetcni 1'000000azione di
un tenore dcvato di AI, che gi~ li era rilevalo ndlc:
fasSliti, nelle Aogopiti (.cl .h. componente CIStO­
nitiCl) e nelle clintoniti (miche di calcio a più alto
tenore di AI). Si potrebbe ipotizzare ancora una
volta un .Ito potenziale chimico per AI in questi
sislemi naturali.

• Iatltuto di M1neral~a e PtlJ'OKrl4a d.eU'Unt­
nnltl dJ Bo1ocna.

(II Io~ ~ Jl'Ubblicoto ". c Mlnenl~ d
l'd~"CG Acro _l.

BacCHIO R.", BRAJKOVIC A.", PILATI T.** ­
Studio cristallochimica delle olivine n~ll~

p~ridotiti della zona Ivrea-Verbano.

Sono state esaminate d. un punto di viua chimiro
e aistallochimi.co le olivine presenti in 13 campioni
di rocce peridotitichc della zona Ivrea-Ver'-no.

Secondo numerosi aulori (LENSCH, 1971; RIVA·




